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11 numero 084 dena raccolta ufßefale dene leggi e deLdecreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITÏORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ILE D°1TALLt

Riconosciuta l'opportunità di provvedere a una ul-
teriore emissione

.
di monete divisionali d'argento, per

far fronte ai bisogni della circolazione ed alle richieste
di monete di tale specie ;
- Veduta la Gonvenzione monetaria stipuláta dall'Ita-
lia con la Francia, col Belgio, con la Svizzera e con
la Grecia, il 4 novembre 1908, ed apiiroŸata con la
legge 10 giugno 1909, n. 358, con la quale fu all'Italia
assegnato un contiagente di L. 540,800,000 in monete
divisionarie d'argento, con facoltà di utilizzare, per le
nuove coniazioni, verghe d'argento fino ad un terzo
delle coniazioni annuali ed al limite di L. 12 per abi-
tante, ed al di là di questi limiti con obbligo di pro-
cedere alla corrispondente demonetazione di scudi di
argento di conio nazionale ;
Visto il R. decreto 17 ottobre 1907, n. 703, che sta-

biliva il reparto per tagli de11ë monete divisíonarie
d'argento ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col mihistro di agricoltura,
industria e commercio ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La R. seces, ai teratini dell'art. I della Convenzione
monetaria addizionale 4 novembre 1908, apþrovata con
la legge 10 giugno 1909, n. 358, è autorizzata a prov-
vedere alla coniazione di nuovi spezzati d'argento per
un valore nominale di nove milioni, di cui lire 4 mi-
lioni in pezzi da lire 2, e lire 5 milioni in pezzi da
lira 1.

Art. 2.

Alle dette coniazionisarà provveduto mediante l'acqui-
sto di verghe d'argento, fino alla concorrenza di L. 3
milioni di nuovi spezzati, e mediante rifusione di al-
trettanta Bomirra di scûdi d'argento da L. 5, di conio
nazionale, p'et le rintanenti L. 6 milioni.

Art. 3.

Per effetto delle anzidette operazioni, il contingente
delle monete divisionarie d'argento assegnato all'Italia
dalla Convenzione 4 novembre 1908 tenuto conto delle
coniazioni fin qui autorizzate, e di quelle di cui al

presente decreto, rimane stabilito per tagli nel modo
seguente:

Pezzi da L. 2.00 L. 105,400,000
» » » 1.00 » 124,000,000
» » » 0.50 » 5,000,000

Òrdiniamo che il presante decreto, munito del sigillo
d lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Volta Mantovana, addl 2 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GiouTTI - Cacao - Cocco-ORTU.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

La raccoltautßeiale delle leggi e deidgdPgtidel Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CCCLI (Dato a Racconigi, il 5 settembrè 1909), col
quale è data facoltà al comune di Capanholi (Pisa),
di applicare nell'anno 1909 la tassa di fainigliã col
limite massimo di L. 150.

N. CCCLII (Dato a Racconigi, il 5 settembre 1909)a col
quale è data facoltà al comune di Montemarciano
(Ancona), di applicare nell'anno 1909 la tassa di

famiglia col limite massimo di L. 200.

N. CCCLIII (Dato a Racconigi, il 5 settembre 1909),
col quale è data facoltà al comune di Falerna, di
applicate nell'anno 1909 1a tassa di famiglia col
limite massimo di L. 200.

N. CCCLIV (Dato a Racconigi, il 5 settembre 1909),
col quale è data facoltà al comune di MdAtesilvano
(Teramo), di applicare nell' anno 1900 la tassa (
famiglia col limite massimo di L. 650.

Sulla proposta del ininistro dell'internò :

N. CCCLV (Dato a Racconigi, 11 9 settembt'e 1909), col
quale l'asilo infantile Socal Domellico) Cunial
Elisabetta, ia Possagno (Treviso), è èretto în ente
morale e ne è approvato lo statuto organico.

N. CCCLVÌ (Dato a Racconigi, il û settembre 1909),
col quale l'asilo infantile Giacomo gane1Ìa,- in
Chiampo (Vicenza), e eretto in ente morale e ne ò
approvato lo statuto organico.

N. CCCLVII (Dato e Gaeta, il 10 settembre 1909), col
quale l'Istituto pro-pueritia di ŠavigÌìanó (Uuneo),
ò eretto in ente moralo e ne è approvato lo sta-
tuto organico.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industi·ia
e commercio:

N. CCCLX (Dato a Volta Mantovana, il 2 settembre
1909), col quale si modifica lo statuto della Cassa
di risparmio di Pisa.

N. CCCLXI (Dato a Racconigi, il 5 setternbre 1900),
col quale si approva lo statuto del Monte di pietà
di Casale Monferr'ato.

L. 234,400,000


